
Il tugurio immenso

C’era un uomo che viveva in un tugurio: qualche
metro di terra per il suo giardino e niente più.
Desiderava ardentemente qualcosa di più, ma non
sapeva come allargare l’orizzonte.

Una notte fece un sogno. Una voce misteriosa
gli disse che sarebbe diventato proprietario di tutto
ciò che fosse riuscito ad abbracciare con un solo
“colpo d’occhio”; ad una condizione: perdere quanto
precedentemente possedeva.

Un amico fidato gli insegnò che l’orizzonte s’al-
larga non quando si cammina per terra, ma quando
ci si alza da terra, insomma quando si sale in alto.

Si fece aprire la porta del campanile e vi salì in
cima. Meraviglia: di là potè vedere e possedere con un
colpo d’occhio tutto il paese e la campagna circostante. 

Il mattino seguente corse alla partenza della
funivia che lo portò sul colle più alto della regione.
Un colpo d’occhio... e tutta la città con i paesi vicini
fu sua proprietà. 

Prese l’aereo; un colpo d’occhio da diecimila
metri lo rese l’uomo più ricco della terra. Ma non
so come, non so perchè, ancora non si sentiva soddi-
sfatto... Per possedere infinitamente di più, gli fu
suggerito un “colpo d’occhio” non più rivolto alla
terra, bensì al cielo. 

Attratto dall’arte del “saper perdere” per guada-
gnare sempre più, si fidò dell’amico e gettò il “colpo
d’occhio” dal tugurio al cielo.

In quell’orizzonte infinito capì l’esatto significato
delle parole che aveva sentito: “Sei figlio di Dio ed
erede. Erede di tutto perchè figlio.”

Sei posseduto da Colui che possiedi.
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